Il procedimento previsto dall'art. 21-bis L 1034/1971

Il processo amministrativo in versione accelerata, come previsto dall’art. 21-bis L. 1034/1971, è costituito unicamente dal silenzio della P.A. (fatta salva la possibilità di conoscere della fondatezza della domanda). 

Non può cioè estendersi alla disamina della legittimità di atti o provvedimenti, essendo essa demandata alla diversa sede del processo ordinario; né può ammettersi la conversione del ricorso dal rito speciale del silenzio-rifiuto a quello ordinario. 

Infatti la L. n. 205 del 2000 ha individuato una procedura speciale ed accelerata che si pone lo scopo di far sì che l’Amministrazione non resti inerte e silenziosa rispetto ad un’istanza che le sia ritualmente presentata e che ha i suoi meccanismi particolari, siccome collegata ad una specifica peculiarità contenziosa che si distingue nettamente dal contenzioso ordinario tendente alla soluzione nel merito della controversia. 

Una volta che essa si è in qualche modo esaurita con la manifestazione di volontà dell’Amministrazione non residua altro rimedio che quello della ordinaria impugnazione, mentre una eventuale conversione determinerebbe una insanabile sovrapposizione sia di “petitum” che di “causa petendi”, andando quindi a confliggere con la immodificabilità degli stessi.

